
CONSLAV 
 
Il corso di laurea registra una flessione del dato della regolarità del percorso nel passaggio 
dal I al II anno, un tasso di abbandono rilevante e una percentuale ridotta di studenti laureati 
entro la normale durata del corso. Tuttavia, migliorano l’occupabilità e il dato riguardante la 
soddisfazione dei laureandi. 
 
Acquisizione di 40 CFU nel passaggio dal primo al secondo anno 
 
L’indicatore iC16 registra una considerevole flessione passando dal 31,1% del 2019 al 
14,8% del 2020. Il dato è negativo anche se confrontato con i dati di area geografica (20,8 
%) e nazionale (39,9%).  
 
 
Abbandoni 
 
La percentuale di studenti che prosegue al secondo anno nello stesso corso di studi, pari al 
50,0% (iC14, relativamente all’anno 2020, ultimo anno di cui abbiamo disponibilità di dati), 
è in peggioramento rispetto all’anno precedente (71,1%), nettamente inferiore alla media 
nazionale (68,0%) e inferiore anche al dato di area geografica (54,8%). 
 

Laureati in corso 
 
La percentuale di studenti laureati entro la normale durata del corso (iC02), relativamente 
all’anno 2021, si attesta al 23,1% (in costante aumento, rispetto al 18,8% rilevato nel 2019), 
anche se ancora marcatamente inferiore rispetto al dato di area geografica (70,8%) e al 
dato nazionale (62,2%).   
 
Occupabilità 

La percentuale di laureati occupati a un anno dal titolo (iC06) ha registrato un significativo 
incremento passando dal 33,3% dell’anno 2020 al 58,3% dell’anno 2021. Si segnala, altresì, 
il miglioramento del tasso dei laureati ad un anno dal titolo impegnati in attività lavorativa e 
regolamentata da contratto o in attività di formazione retribuita (iC06BIS), che passa dal 
25% dell’anno 2020 al 58,3% dell’anno 2021. Più che raddoppiata nel 2021 (77,8%) rispetto 
al 2021 (30%), è, infine, la percentuale di laureati occupati a un anno dal titolo che dichiara 
di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto non legata alla formazione 
(iC06TER).  

Soddisfazione dei laureandi 
 
La percentuale dell’indicatore iC25 evidenzia un livello di soddisfazione pari al 91,7%, con 
un sensibile aumento di ben 5 punti percentuali rispetto al 2020 (86,7%), portando il valore 
ad un livello superiore rispetto alla media dell’area geografica (89,9%) e in linea con la media 
nazionale (92,6%).  
 


